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DOMICILIO DIGITALE (PEC) DEGLI AMMINISTRATORI DI SSD: 

NUOVE REGOLE E NUOVA SCADENZA 31 DICEMBRE 2025 

 

Premessa 

Con la news del 27 marzo 2025 era stato segnalato l’obbligo, introdotto dalla Legge di Bilancio 2025, per 

tutti gli amministratori di imprese costituite in forma societaria – comprese le Società Sportive 

Dilettantistiche (SSD) – di dotarsi di un indirizzo PEC personale da comunicare al Registro delle Imprese 

entro il 30 giugno 2025.  

Successivamente, l’articolo 13 del Decreto Legge n. 159/2025, in vigore dal 31 ottobre 2025, è 

intervenuto modificando l’articolo 5, comma 1, del D.L. n. 179/2012 (come già modificato dalla Legge di 

Bilancio 2025), ridefinendo in maniera significativa l’ambito soggettivo dell’obbligo e fissando un nuovo 

termine di adempimento.  

Rimangono comunque escluse da tale obbligo le Associazioni Sportive Dilettantistiche (ASD) anche se 
iscritte al Repertorio Economico Amministrativo (REA). 

 

Chi è oggi obbligato a comunicare il domicilio digitale 

La nuova disciplina restringe il novero dei soggetti tenuti alla comunicazione del domicilio digitale (PEC) 

personale al Registro delle Imprese. 

Sono ora obbligati, in via alternativa, i seguenti amministratori di società: 

• Amministratore unico, oppure 

• Amministratore delegato, oppure 

• in mancanza di amministratore delegato, il Presidente del Consiglio di amministrazione. 

L’obbligo riguarda gli amministratori delle: 

• società di capitali (incluse le SSD), 

• società cooperative, 

• società consortili.  

Restano, invece, esclusi: 

• gli amministratori delle Associazioni Sportive Dilettantistiche, 

• gli amministratori di società di persone, 



 

 

• i soggetti che all’interno della società obbligate ricoprono cariche diverse (es. consiglieri 

semplici, presidenti di comitati, membri di organismi interni privi di poteri gestori).  

 

Caratteristiche del domicilio digitale dell’amministratore 

Il decreto conferma alcuni principi operativi già evidenziati in precedenza: 

• il domicilio digitale (PEC) dell’amministratore obbligato: 

✓ non può coincidere con il domicilio digitale/PEC dell’impresa presso il Registro delle 

Imprese; 

✓ deve essere un indirizzo personale e univoco, ma 

✓ può essere utilizzato dal medesimo soggetto per più incarichi societari.  

 

Termini per l’adempimento 

La nuova normativa distingue tra nomine future e cariche già in essere: 

1. Nuove nomine o conferme dal 31/10/2025 

• Per chi viene nominato o confermato nelle cariche di amministratore unico, amministratore 

delegato o – in assenza di quest’ultimo – Presidente del CdA, 

• la comunicazione del domicilio digitale deve avvenire contestualmente alla domanda di 

iscrizione della nomina o conferma al Registro delle Imprese. 

• In assenza dell’informazione, l’ufficio sospende la pratica in attesa di integrazione.  

2. Amministratori già in carica al 31/10/2025 

• Coloro che, alla data del 31 ottobre 2025, ricoprono una delle cariche sopra indicate devono 

comunicare il proprio domicilio digitale entro il 31 dicembre 2025.  

La precedente scadenza del 30 giugno 2025 viene pertanto superata, limitatamente ai soggetti che 

rientrano nel nuovo perimetro dell’obbligo. 

 

Sanzioni  

Il mancato adempimento alla comunicazione del domicilio digitale nei termini previsti comporta 

l’applicazione della sanzione di cui all’art. 2630 c.c. raddoppiata (da un minimo di 206 ad un massimo 

di 2.064 euro), secondo quanto previsto dall’articolo 16, comma 6-bis, del D.L. n. 185/2008.  

 

Cosa devono fare le SSD 

Le SSD costituite in forma societaria sono invitate a: 



 

 

1. Verificare se la propria struttura di governance prevede un amministratore unico, un 

amministratore delegato o, in mancanza, un Presidente del CdA; 

2. Accertare che il soggetto così individuato disponga di una PEC personale che non coincida con 

quella della SSD; 

3. Provvedere alla comunicazione del domicilio digitale al Registro delle Imprese: 

✓ contestualmente a nuove nomine o rinnovi delle cariche interessate; 

✓ entro il 31 dicembre 2025 per gli amministratori già in carica al 31/10/2025. 

  

 

 


